
L’INTERVENTO. IlpresidentediConfindustria Verona,Michele Bauli,ha portatolasua esperienzaalworkshop «Unlearning: impara, disimpara,reimpara»

«Innovareperadeguarsiaitempi»
Dalladifficoltàperlenuoverealtà
allaformazione:«L’impresa
èfattadipersone,migliorisono
emiglioredivental’azienda»

«Quandosi intraprendeun
percorso,nonsi sadove si
arriva».Nicola Rizzolièpartito
daunalaureainarchitettura ed
èarrivatoadarbitrarepartite
dicalcioimportantissime,
comela finaledei Mondiali
2014inBrasile, tra Argentinae
Germania.Nel 2014e2015ha
ricevutoil premiocome miglior
arbitrodelmondo assegnato
dall'Internationalfederation of
footballhistoryandstatistics.
«Iolavoravocome architetto,
maper passione midivertivo
adarbitrare,finchénon è
arrivatoil momentodi
sceglieretra questedue
carriereel'amoreper il calcio
haprevalso»,racconta Rizzoli,
salitoieri sul palcodi
TedxVerona.«Èstato un
percorsoincrescendo, anche
sequando parti, nonsai di
precisodove arriverai:dirigere
partiteimportanticome quelle

deimondialivuol dire averealle
spallealmeno venti annidi
arbitraggio.Conil tempo impariad
avereilcontrollo, aessere
equilibrato,adaverele tue
esperienzeper capirecome si
sviluppanole dinamiche digiocoe
farealmeglio il lavoro»,racconta
Rizzoli.«Nonc'è nessun segreto,
senon quellodiimparare dai
proprierroriedeciderediandare
avantisuperandoli». M.TR.

«Facevol’architetto...
HoarbitratoaiMondiali»
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Grandepartecipazione ieri
allaGran Guardia per gli
speakerchesonosaliti sul
palcodi TedxVeronatra
espertidi marketinge
innovazione,futuri
scienziati,musicisti amanti
dell'improvvisazione,
fotografi,eccellenze nel
campodell'intelligenza
artificialeetalent manager
delmondo di Hollywood.
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Sono 22 i membri dello staff
TedxVeronache, sotto la
guidadelpresidente
FrancescoMagagnino,nella
foto,hanno lavorato negli
ultimimesi perl'evento. A
questivannoaggiunti
un'ottantinadivolontari,
ingaggiatiper questofine
settimana.

Nel2017Bruno Bertelli èstato
inseritodaAdage,unadelle
principalitestate di
comunicazione,tra i
personaggicreativi più
influentialmondo. MaBertelli
èpartitodallesponde
dell'Adige.Aitempi delliceo
classico, il Maffei,eraseduto
fiancoa fiancocon l'exsindaco
FlavioTosi,eoraèaddi
PublicisItalia eglobal chief
creativeofficer diPublicis
Worldwide.«Dopo il Maffei,ho
studiatosemanticaa Siena,poi
misono trasferitoa New York,
iniziandoamuovermi nel
campodellapubblicità»,
raccontaBertelli. «Hoviaggiato
tantoprimadirientrare inItalia
el'esperienzaall'esteromi è
statautile ancheper
specializzarmisui grandi brand
internazionali,come Nestlé,
HeinekenoDiesel». Sulpalco di
TedxVeronaBertelli ha

spiegatola “smallbang theory”.
«Oggiviviamoinun mondo,incui
siamosempreintotaleaccordo o
disaccordocon gli altri», ha
spiegatoil pubblicitario.«Iocredo,
invece,chei piccoliconflitti
portinograndi soluzioni.
Confrontarsièun modo per
guardareavanti, perfare
progressi.Se nonci mettiamoin
discussione,restiamo dove
siamo». M.TR.

«Ipiccoliconflittipossono
portareagrandisoluzioni»

GRANFINALE. Dodicirelatori, dodici mondievisuali differentiper essereaperti aicambiamentisenza scordarel’etica

Lafotoricordoresistenell’erasocial
Dallaricercaper amore
all’intelligenzaartificiale
all’agronomocheprotegge
ilDna dellesementi

Manuela Trevisani

«Disimparare per imparare
è un’idea antica, ma sempre
attuale. Le aziende vivono in
un contesto in costante cam-
biamento e ciò richiede gran-
de flessibilità e capacità di
adattarsi». Per questo moti-
vo Michele Bauli, presidente
di Bauli spa e alla guida di
Confindustria Verona, ha de-
ciso con il suo gruppo di soste-
nere TedxVerona, parteci-
pando alla co-creazione del
workshop «Unlearning: im-
para, disimpara, reimpara».

«È importante disimparare
a fare le cose come si sono
sempre fatte e adeguarle al
nuovo contesto», spiega Bau-
li. «TedxVerona è un momen-
to in cui si possono scoprire
idee innovative e questo per
un’impresa è importantissi-
mo. La nostra azienda ha col-
to quest’occasione per trova-
re un momento per riflette-
re». Tradurre le idee in realtà
imprenditoriali non sempre
è facile però. Il mondo delle
startup è composto oggi da
circa diecimila aziende, che
danno lavoro a 55mila perso-
ne, ma finora la politica indu-
striale non sempre si è dimo-
strata attenta a queste realtà.
«In Italia ci sono tanti giova-
ni pronti a sviluppare proget-
ti innovativi, ma hanno diffi-
coltà a concretizzarli, perché
non riescono a trovare i finan-
ziamenti necessari», osserva
il presidente di Bauli spa. «Ri-
spetto a quanto avviene nel
mondo anglosassone, da noi
c’è molta più difficoltà a repe-
rire risorse per le aziende ap-
pena nate: nel nostro Paese
si sta iniziando adesso a capir-
ne l’importanza e l’auspicio è
che ci sia un’accelerazione,
perché il contesto economico
ha bisogno di innovazione, e
in fretta».

Un’innovazione che riguar-
da le nuove imprese, ma an-
che quelle già consolidate sul
mercato. «La classe impren-

ditoriale è pronta ad assumer-
si sempre tanti rischi e a lan-
ciarsi in campi anche un po’
sconosciuti», prosegue. «Sia-
mo consapevoli dell’impor-
tanza dell’innovazione, per-
chéun’azienda non può conti-
nuare a fare sempre le stesse
cose, ma deve adattarsi al
contesto in cambiamento. A
Verona ci sono imprese che
sono leader mondiali nel pro-
prio settore e questo anche
perché hanno saputo inno-
varsi costantemente».

Per fare ciò occorre un ecosi-
stema adeguato, in grado di
stimolare il cambiamento, di
sostenerlo, occorrono politi-
che industriali a favore
dell’innovazione. «Ci sono
due strade possibili da per-
correre: quella degli aiuti, del-
la defiscalizzazione dei capi-
tali di rischio, degli incentivi
allo sviluppo, e poi un’altra
più solida, la strada di struttu-
rare il mercato dei capitali, in
modo da rendere più facile e
meno costoso per le aziende
l’accesso e il reperimento di
risorse in Italia».

In termini concreti, poi, l’in-
novazione può penetrare in
azienda attraverso diversi ca-
nali: «La formazione dei di-
pendenti è fondamentale,
perché l’impresa è fatta di
persone e migliori sono le per-
sone migliore è l’azienda”,
prosegue il presidente di Bau-
li spa. «Investire in formazio-
ne è difficile perché non c’è
una formula di ritorno del ca-
pitale, ma i risultati si otten-
gono nel lungo periodo». Im-
prescindibile, inoltre, è la di-
gitalizzazione. «Le nuove tec-
nologie comportano investi-
menti, ma aiutano le aziende
a rendere i propri processi
più facili e veloci», conclude.
«Un ruolo altrettanto rilevan-
te lo ricoprono i social: i gio-
vani non guardano la televi-
sione, utilizzano questi cana-
li e le imprese devono ade-
guarsi a un diverso modo di
comunicare per raggiungere
sempre nuovi segmenti».•

Ilpresidente di Confindustria Verona,MicheleBauli, ha partecipatoal TedxVerona organizzatoin Gran Guardia

NicolaRizzoli
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Neidue giornidi lavorosono
state1000le persone
accolte nell'Auditorium della
GranGuardia per assistere
airacconti deglispeaker di
TedxVerona,a cui sideve
aggiungereil pubblicodella
salastreaming, piùtutti i
partecipantiailaboratori di
sabato,sempre inGran
Guardia.

BrunoBertelli

Le fotografie vanno stampa-
te. I piccoli conflitti aiutano a
fare progressi. L’intelligenza
artificiale vola, l’etica va a ri-
lento. La ricerca scientifica
può nascere dal cuore. Sono
solo alcuni dei concetti che
TedxVerona ha cercato di re-
galare, di lasciare impressi al-
le migliaia di persone presen-
ti nell’auditorium della Gran
Guardia. Una giornata ricca
di spunti, di storie, di “idee

che meritano di essere condi-
vise”, nel pieno spirito Ted.

Dodici gli speaker che si so-
no susseguiti sul palco. A co-
minciare da Alberto Mattiel-
lo, il guru dell’innovazione,
che ha spiegato al pubblico
l’importanza di essere aperti
ai cambiamenti, soprattutto
il modo di pensare e fare le
cose. Giuseppe Bungaro, con
i suoi soli 19 anni, ha strabilia-
to i partecipanti raccontando
la sua esperienza: affranto
per la malattia cardiaca che
aveva colpito la cugina ha svi-
luppato un tipo di endoprote-
si vascolare in grado di ridur-
re i rischi post-operatori.

Silvia Ferrari, inserita da
RoboHub tra le 25 donne più
promettenti nel mondo
dell’artificial intelligence, ha
raccontato le grandi opportu-
nità che possono nascere da
questo settore, ma anche i ri-
schi. «Mentre la tecnologia
sta facendo enormi progres-
si, stiamo restando un po’ in-
dietro a livello di etica. Non
ci sono abbastanza fondi de-
stinati alle scienze umanisti-
che o alla giurisprudenza: sa-
rebbe importante, invece, ca-
pire le ripercussioni che pos-
sono arrivare dall’intelligen-
za artificiale e anticipare i
problemi».

Dalla robotica alla natura,
Asmund Asdal, agronomo
norvegese, ha parlato di bio-
diversità: nello Svalbard Glo-
bal Seed Vault, da lui gestito,
viene conservato il patrimo-
nio genetico mondiale delle
sementi. La sua sfida è garan-
tire 24 ore su 24 la tutela di
millenni di agricoltura mon-
diale, a 1.300 chilometri dal
Polo nord. E poi dal visual de-
sign di Federica Fragapane
al potere della memoria tra-
smessa attraverso l’arte con
Francesca Rossi, direttrice
dei Musei civici di Verona, i
temi trattati sono stati tantis-
simi. La docente Evelina Tac-

conelli ha raccontato come si
diventa resistenti agli antibio-
tici, mentre il talent manager
Zeno Pisani ha rivelato alcu-
ni dei suoi trucchi per porta-
re le grandi stelle dello star
system in programmi televisi-
vi o campagne pubblicitarie.

E se Elianto ha incantato
tutti con note improvvisate
sul palco, il fotografo Setti-
mio Benedusi ha spiegato il
senso della fotografia oggi,
nell’epoca dei social, e del mo-
mento da fermare, del ricor-
do da conservare, invitando
tutti a stampare le proprie fo-
to affinché non vadano perse
nell’etere.•M.TR. Sièchiuso con l’interventodi 12 speakeril Tedx FOTOSERVIZIOMARCHIORI

NicolaRizzoli BrunoBertelli

TedxVerona2019
Sièchiusol’evento organizzatoinGranGuardia
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